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VOL  E   Unità 1: L’IMPERO BIZANTINO 

 

1. Bisanzio, un impero forte e ricco 

Nel 476, cade l’Impero romano d’Occidente e comincia il MEDIOEVO che finisce nel 1492 con la 

scoperta dell’America . 

La parola MEDIOEVO vuol dire età di mezzo,  fra la civiltà romana e quella moderna. L’età 

moderna nasce con la scoperta dell’America e anche con la rinascita della civiltà antica (che viene 

studiata e imitata a partire dal 1400). 

Dal 476 al 1000 (dal quinto all’undicesimo secolo) è ALTO MEDIOEVO 

Dal 1000 al 1492 (dall’undicesimo al quindicesimo secolo) è BASSO MEDIOEVO 

 Quando cade l’Impero romano d’Occidente, resta l’Impero romano d’Oriente che ha come 

capitale la città di Costantinopoli (dal nome dell’imperatore Costantino) che poi viene chiamata 

BISANZIO, così l’impero d’Oriente si chiama bizantino dal nome della capitale Bisanzio. 

L’impero bizantino è ricco, le sue città sono ancora piene di persone che lavorano e di botteghe 

dove c’è un ricco commercio di molte merci che arrivano da tutta l’Europa e anche dalla Cina. 

Le campagne sono coltivate e ci sono molti agricoltori. 

L’esercito difende l’Impero e gli imperatori d’oriente hanno molto potere, governano l’impero e 

anche la chiesa, si dice che sono CESAROPAPISTI, cioè Cesari (Imperatori) e Papi (capi della 

chiesa).  

 

2. Giustiniano e la restaurazione dell’impero 

Nel 527 diventa imperatore GIUSTINIANO che è uno dei più importanti imperatori bizantini. 

Lui vuole: 

• riconquistare le terre dell’impero romano d’Occidente 

• fare delle leggi uguali e ordinate in tutto l’impero 

• difendere la chiesa dalla eresia ( una religione un po’ diversa da quella ufficiale) 

La cosa più importante che fa Giustiniano è il CORPUS IURIS CIVILIS = l’insieme del diritto 

civile. 

Cos’è? E’ un insieme di leggi fatte dagli imperatori romani del passato, delle nuove leggi fatte da 

Giustiniano, delle istruzioni per i giudici. Con il Corpus iuris civilis Giustiniano toglie le leggi 

troppo vecchie e mantiene vivo il diritto romano. 

Giustiniano vuole fare rivivere l’Impero romano e unire i Paesi del Mediterraneo sotto il suo potere. 

Per questo fa un accordo di pace con il re dei Persiani Cosroe (il regno dei Persiani era al confine 

orientale - ad est - dell’Impero bizantino), così può fare delle guerre con i re barbari dell’ Occidente. 
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3. La riconquista dell’Occidente 

Per conquistare i Paesi del Mediterraneo Giustiniano con i suoi generali BELISARIO E NARSETE 

fa delle guerre: 

a. La guerra contro i VANDALI, i Vandali erano in Africa del nord, Sardegna e Corsica. 

Il Vandali erano molto violenti, avevano perseguitato la popolazione, il loro regno era 

diventato debole e il generale Belisario vince subito (533-534) 

b. La guerra contro gli OSTROGOTI in Italia è una guerra lunga (535-553). I re ostrogoti 

difendono l’Italia, cercano di liberare i contadini poveri e gli schiavi, di farli entrare 

nell’esercito, ma prima il generale Belisario e poi il generale Narsete vincono. L’Italia 

diventa molto povera, anche perché c’è la guerra e c’è anche la peste che fa morire molte 

persone. L’Italia diventa una provincia dell’impero bizantino, a Ravenna c’è un ESARCA, 

una persona che governa scelta dall’imperatore Giustiniano. 

c. La guerra contro i VISIGOTI, i Visigoti erano nella parte sud-ovest della Spagna. 

Giustiniano riesce a vincere, ma non conquista tutta la Spagna, perché i Persiani gli 

vogliono fare la guerra. 

Dopo tutte queste guerre, il Mar Mediterraneo ritorna sotto l’Impero romano  d’oriente. Ma 

l’impero è in crisi economica perché l’agricoltura è debole e le spese per le guerre sono tante. 

 

4. L’impero bizantino dopo Giustiniano 

Dopo Giustiniano l’Impero bizantino perde molte terre (quasi tutta l’Italia, la Spagna e delle terre 

nella penisola balcanica). 

C’è anche una crisi economica e ci sono molte lotte per motivi religiosi. 

L’imperatore ERACLIO cerca di fare una riforma dello Stato: divide la terra in temi = terre che fa 

coltivare a contadini- soldati che così difendono il Paese. 

Eraclio riesce anche a vincere alcuni popoli che vogliono entrare nell’Impero bizantino, ma 

l’Impero è sconfitto dagli ARABI, che prendono la Palestina, la Siria e l’Egitto. 

Un altro problema degli imperatori d’oriente era religioso: molte persone adoravano le immagini 

dei santi = ICONE e credevano nei miracoli di quelle immagini.  

I monasteri dove erano quelle immagini erano molto potenti e l’imperatore LEONE TERZO fa 

distruggere le immagini dei santi perché l’imperatore bizantino vuole controllare anche la Chiesa. 

La distruzione delle immagini si chiama ICONOCLASTIA: vengono bruciati o rotti molti quadri 

con le figure dei santi (Icone), ci sono molti contrasti religiosi. 

Il Papa di Roma è contro la distruzione delle icone e la condanna. 

L’impero bizantino diventa più ricco e in pace con gli imperatori della dinastia macedone nel 

decimo secolo. 

Poi i bizantini portano il Cristianesimo ad est, qui ci sono i popoli Slavi e in Russia. 

Nel 1453 i TURCHI conquistano l’impero bizantino. 


